
In prima pagina: Il Buon Pastore dei Musei Vaticani dalle catacombe di san Callisto
 Nelle pagine centrali: A Messa con lo zaino 

In quarta pagina: Logo del nostro doposcuola “Centro X”
 

Il 4 ottobre l'oratorio riaprirà per dare inizio 
all'annuale attività del doposcuola. Qui un gruppo di 
volontari si propone di offrire aiuto concreto e valido 
sostegno ai minori del territorio.

Gli obiettivi del centro sono:
– insegnare un metodo di lavoro che permetta ai 

ragazzi di trarre profitto dalle lezioni scolastiche;
– stabilire significative relazioni con i giovani per 

comprendere e poter affrontare con maggiore 
successo un dialogo costruttivo.

Le finalità:
– creare una possibilità di contatto fruttuoso e 

operativo non solo con il mondo della scuola, più 
affine, ma soprattutto con le famiglie;

– cercare di arginare la dispersione scolastica e la 
frequenza della strada.

Come operiamo:
– Al Centro X non si svolgono solo i compiti 

assegnati dai docenti delle classi; vogliamo che i 
nostri incontri aiutino i ragazzi a preparare e 
realizzare un futuro degno delle capacità di 
ciascuno.

– Cerchiamo un dialogo costruttivo nel rapporto 
uno a uno fra docente e allievo.

– Collaboriamo con i docenti delle scuole frequenta-
te, con i quali abbiamo un rapporto di fiducia e 
rispetto; questo ci permette di integrare i program-
mi scolastici e di ottenere miglioramenti nel 
profitto degli allievi.

– Ci adoperiamo per stimolare le risorse presenti sul 
territorio come quella degli studenti universitari 
che possono dare un valido aiuto agli insegnanti 
del Centro.

– Ci impegniamo con dedizione affinché il doposcu-
ola diventi sempre più un luogo di incontro e di 
scambio culturale e di solidarietà.

Il Centro X, nato come doposcuola, si è trasformato e 
ingrandito di anno in anno ottenendo risultati molto 
soddisfacenti e diventando una risorsa della nostra 
comunità parrocchiale veramente importante.
Nell'ambito del consiglio parrocchiale è emerso che 
una vera comunità è tale se tutti coloro che vi operano 
si confrontano e collaborano.
Da qui l'invito a ciascuno ad operare secondo le 
proprie possibilità e competenze perché il Centro X 
diventi sempre più un aiuto fondamentale per la 
crescita umana e culturale.
Alcuni suggerimenti: saranno utilissimi docenti di 
qualsiasi materia, soprattutto di matematica, ma 
anche genitori e nonni disponibili per fare assistenza ai 
ragazzi mentre, terminati i doveri scolastici, giocano in 
cortile (dalle 17:00 alle 17: 45 circa).
Grazie.
          I docenti del Centro X (per!)

ORARIO DEL DOPOSCUOLA:
Martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 15 alle 17:45.
Si accettano allievi della 3ª, 4ª, 5ª della scuola prima-
ria, quelli della scuola media e delle superiori.

 Questa scelta ha delle conseguenze pastorali che ci coinvolgono come comunità cristiana. Quando 
apriamo il doposcuola con il criterio del bisogno e non dell'appartenenza, facciamo una scelta o siamo degli 
utopici? Quando investiamo sulla famiglia in un momento in cui la famiglia è relegata nel tempo dei mulini 
bianchi, siamo dei nostalgici o amiamo il futuro della nostra cultura? Quando cerchiamo di fare dei poveri che 
aiutiamo non l'oggetto del nostro buon cuore ma i soggetti chiamati a prendere in mano il loro futuro, facciamo 
del buonismo con il Banco Alimentare o amiamo in profondità la rete delle relazioni umane? Quando traendo 
forza e nutrimento dalla Messa domenicale ognuno, al suo posto, porta il contributo necessario per la costruzione 
del bene comune, siamo degli ingenui che ancora non hanno preso atto che la vita è lotta per la sopravvivenza o 
stiamo mettendo le basi per il vivere meno selvaggio che tutti auspichiamo?
 L'indirizzo che Papa Francesco dà per la Chiesa di oggi ci obbliga a scendere ancora più in profondità del 
nostro essere cristiani, fino a incontrare Cristo e davanti a Lui rispondere. Il suo linguaggio così operativo da 
essere dichiarato "nuovo", il linguaggio di Dio che non fa della verità un criterio di esclusione ma attesa, ricerca, 
gioia per il ritrovamento, per il ritorno… è linguaggio che lo destina a morte sicura o a risurrezione certa?
 Per un ottobre missionario c'è già di che riflettere.

                          Don Ezio parroco       

Doposcuola: si riparte!
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 

 Pensando al come e al dove dare seguito all'invito 
del Vescovo di aver davanti in questo anno pastorale lo 
scritto di Papa Francesco, Evangelii Gaudium, per 
rimodellare dove fosse necessario la nostra identità e 
rimotivare la nostra missione, mi è parso che questo 
nostro appuntamento mensile, se non altro, arriva ad un 
numero considerevole di persone, di famiglie e può 
diventare un buon volano per più approfondite e meto-
diche riflessioni. Qui dunque qualche punto, magari 
originale ed unico per suscitare il desiderio di più siste-
maticamente approfondire.
 Al n. 49 dell'EG leggiamo: "Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere 
uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi 
alle proprie sicurezze. Non voglio una Chiesa preoccupata di essere al centro e che finisce rinchiu-
sa in un groviglio di ossessioni e procedimenti. […] Più della paura di sbagliare spero che ci muova 
la paura di rinchiuderci nelle strutture che ci danno una falsa protezione, nelle norme che ci 
trasformano in giudici implacabili, nelle abitudini in cui ci sentiamo tranquilli, mentre fuori c'è 
una moltitudine affamata e Gesù ci ripete senza sosta: «Voi stessi date loro da mangiare»          
(Mc 6,37)".
 Il richiamo è forte e distoglie da precarie sicurezze ma non esime dal discernimento del 
verificare le reali possibilità per non cadere nel ridicolo nella costruzione della torre e non esonera 
dal calcolo delle forze ostili per non battere in ritirata. Già Paolo VI nell'Ecclesiam Suam, enciclica 
programmatica del suo ministero, invitava la Chiesa a sentirsi nel mondo come chi deve prendersi 
cura di malati, Francesco direbbe come in un ospedale da campo. Ma gli esponenti del pensiero 
laico indispettiti risposero che il "mondo" stava benissimo e che il Papa avrebbe fatto meglio ad 
occuparsi della Chiesa che al dubbio della ragione aveva preferito il placebo della fede. Qui però 
Francesco ci invita su un altro terreno, con un altro linguaggio, quello della operatività. Il linguag-
gio del soccorso non può essere equivocato: l'assenza di giustizia, di istruzione, di sicurezza, di 
cibo, di salute e addirittura di futuro è linguaggio che non necessita la decodificazione in una 
lingua e la risposta non ha bisogno di traduzioni… Solo l'ingordigia dell'homo famelicus può 
argomentare che le sperequazione sociali sono sempre esistite, che questo è il mondo, così va la 
storia, proprio come è sotto i nostri occhi e quanto cerca di contrapporsi è pezza calda di un'utopia 
che prolunga il disagio con inutili speranze. Per questa strada si potrebbe arrivare a far pensare che 
il "malato" è meglio per lui e per tutti sopprimerlo (ad un certo punto s'intende!) che curarlo.
 Anche Giovanni Paolo II, se ricordo bene, nel 1985, parlando della parrocchia e quindi di 
ogni piccola Chiesa, diceva che la comunità cristiana trae dal di dentro, dal Vangelo, dal Risorto la 
forza della missione ma le direzioni di investimento le trae e le individua dal di fuori. L'alternativa 
è solo un precoce invecchiamento all'interno o una inevitabile perdita di significato all'esterno. In 
ogni caso il "voglio" del Papa, con il quale, se la nostra è la fede di Pietro, dobbiamo confrontarci, 
conduce ben presto a domandarci, come Chiesa, chi siamo e come vogliamo essere. Perché così lo 
dobbiamo. Una Chiesa alternativa al mondo, un mondo "altro" che assiste dall'arca lo sprofonda-
re di quel mondo per cui neppure Gesù prega perché non si è lasciato convincere del suo peccato? 
La cittadella con un esercito ben armato per difendersi dalle illusioni… O una Chiesa posta in 
quel mondo, in quella umanità che Dio ha tanto amato fino a dare il suo Figlio perché fosse salvata 
e non perché fosse condannata?     
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode” (Sal. 120)

“Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele” (Sal. 120)

S. Luca Evangelista

“Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra” (Sal. 120)

Ore 16,30 Incontro della 3a età

“Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte” (Sal. 120)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita” (Sal. 120)

Ore 15 Invito alla preghiera

“Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre” (Sal. 120)

S. Giovanni Paolo II

II Settimana del Salterio  “Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode” (Sal. 33)

XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno C  Ore 9 Avvio Iniziazione Cri-
stiana del Primo Anno: genitori, figli, famiglia-guida, sacerdote

“Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino” (Sal. 33)

“Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo” (Sal. 33)

Ore 11 Volontariato vincenziano

“Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce” (Sal. 33)

Ore 16,30 Catechesi Adulti con don Ezio

“Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato” (Sal. 33)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Egli salva gli spiriti affranti” (Sal. 33)

Ss. Simone e Giuda apostoli

“Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia” (Sal. 33)

Beata Chiara Luce Badano
Ore 15 Catechesi Battesimale. Il Battesimo il 1º Novembre, ore 16

III Settimana del Salterio  “O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre” (Sal. 144)

XXXI Domenica del Tempo Ordinario, anno C      La Messa comunitaria delle 
ore 11 è guidata dal canto del Coro della Cappella Sistina, Mons. M. Palombella

“Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre” (Sal. 144)

Ore 18 Messa nella Festa di Tutti i Santi

alba

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

“Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione” (Sal. 145)

Giornata diocesana dei catechisti al Valdocco e Mandato del Vescovo
Ore 18 Gruppo Pastorale della Famiglia

III Settimana del Salterio  “Venite, cantiamo al Signore” (Sal. 94)

XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno C  Ore 11 A Messa con lo zaino. 
Avvio anno scolastico e catechistico, benedizione e consegna Vangelo di Matteo

“Acclamiamo la roccia della nostra salvezza” (Sal. 94)

“Accostiamoci a lui per rendergli grazie” (Sal. 94)

S. Francesco d’Assisi. Uniamoci alla Chiesa che è in Piemonte che porta al 
Patrono d’Italia l’olio della lampada

“A lui acclamiamo con canti di gioia” (Sal. 94)

“Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti” (Sal. 94)

Riprende ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 l'Adorazione Eucaristica
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo Venerdì del Mese  “È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce” (Sal. 94)

Beata Vergine del Rosario
Ore 18 S. Messa

“Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba” (Sal. 94) 

IV Settimana del Salterio  “Cantate al Signore un canto nuovo perché ha compiuto meraviglie” (Sal. 97)

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 9 Formazione delle superiori: L’insegnamento

“Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo” (Sal. 97)

“Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza” (Sal. 97)

S. Giovanni XXIII

“Agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia” (Sal. 97)

Ore 17 Incontro Confraternita

“Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele” (Sal. 97)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
Una preghiera per don Ezio, sacerdote dal 1973

“Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio” (Sal. 97)

“Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!” (Sal. 97)

Ore 15 Incontro formativo Caritas UP con don Ezio (1/3): 1Co 15,1-12 
Oggi e Domenica raccolta dei generi alimentari segnalati nella bacheca Caritas

I Sett. del Salterio  “Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore” (Sal. 120)

XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno C  Giornata Missionaria mondia-
le. Quanto oggi raccogliamo nelle offerte lo destiniamo alla Chiesa missionaria
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Ottobre è il mese del Rosario. Ogni giorno alle 17,30 preghiamo con Maria 
meditando sulla nostra vita racchiusa nel Mistero del suo Figlio Gesù!OTTOBRE 2016

In questo mese:
 

Dom 30 inizia 
ora solare (-1h) 

In questo mese:
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